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Circ. Int. N. 171/D, 24/A      Como,  12 gennaio 2015  
 

 
 
Destinatari: Docenti, ATA 
        c.p.c.: DSGA (Dott.ssa E. Bartolotti) 
 
 
         

Ogg.: Turni di assistenza all’intervallo – Corso diurno. 
 
Si comunicano i nuovi  turni di assistenza all’intervallo, in vigore da lunedì 12 
gennaio 2015 
 
Quest’anno, con l’intento di migliorare la vigilanza e la sua qualità si è cercato di 
pianificare i turni secondo i seguenti criteri: 

• di norma, compatibilmente con l’orario e le esigenze di trasferimento di 
alcuni docenti, turni di tre giorni a settimana 

• durata del turno: 15 minuti 
• con cinque ore di seguito, evitare l’assegnazione del turno 

 
Pare opportuno richiamare alcuni aspetti normativi in modo che possa essere 
ricondotta ad una corretta prospettiva l’intera questione. In primo luogo la 
vigilanza è materia di competenza integrata e coordinata di diversi  attori. 
Chiedere interventi esterni non riduce in alcun modo la responsabilità di 
vigilanza ed educativa della scuola. E’ da considerare il fatto che comunque, 
nella quotidianità, restano ben chiare le responsabilità di vigilanza del singolo 
docente, del collaboratore scolastico e del Dirigente per la sola parte 
organizzativa. Pertanto si richiamano tutti gli operatori al rispetto delle regole di 
vigilanza e si  ricorda che il dialogo con gli studenti e la miglior prevenzione di 
tutti i rischi che si possono produrre in un contesto scolastico. 
L’obbligo di sorveglianza da parte dei docenti copre tutto l'arco di tempo in cui 
gli alunni sono affidati all'istituzione scolastica. A sancirlo una sentenza della 
Cassazione (Cass. civile, sez. I, n. 3074/1999). Approfondiamo due momenti 
critici della sorveglianza, il cambio d'ora e la ricreazione per migliorare i quali si 
sono date ulteriori disposizioni anche ai collaboratori scolastici. 

La sorveglianza, dunque, deve avvenire dal momento dell'ingresso nei locali e 

pertinenze della scuola sino a quello dell'uscita, compreso anche il tempo 

dell'eventuale trasporto degli alunni da casa a scuola e viceversa, se organizzato 

dall'istituto (Cass. civile, sez. III,  n. 5424/1986). 
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La responsabilità per la Pubblica Amministrazione, ai sensi degli artt. 2043-2048 

c.c., sussiste anche al di fuori dell'orario scolastico, se è stato consentito 

l'ingresso anticipato nella scuola o la sosta successiva, principio sancito anche 

dalla Cassazione (Cass. civile, sez. III, n. 163/1994), facendo rientrare anche la 

ricreazione, lo spostamento da un locale all'altro della scuola, il servizio di 

mensa, le "uscite" e i viaggi di istruzione.  Si ricorda, inoltre, che la 

responsabilità dei docenti, è estesa anche ai 5 minuti prima l'inizio delle lezioni, 

periodo durante il quale il docente deve trovarsi già in classe. 

Il cambio d'ora 

Se il docente ritiene che la situazione in classe non sia del tutto priva di rischi, 

non dovrebbe allontanarsi per andare nell'altra classe, anche in caso di ritardo 

prolungato dell'insegnante a cui dovrebbe passare "in consegna" gli alunni. 

Anche se ciò comporta conseguenze negative sul piano della didattica. Lo stesso 

dicasi nel caso in cui l'insegnante al suono della campana non sarebbe 

contrattualmente obbligato a trattenersi nell'istituto scolastico. In questi casi è 

bene far presente alla Dirigenza il problema e chiedere di permettere di 

provvedere all'affidamento dei minori. Non è responsabile il docente nel caso di 

ritardo anche ingiustificato e senza comunicazione a cui avrebbe dovuto essere 

affidata la classe, perché è "compito della direzione scolastica provvedere 

comunque ad affidare gli alunni ad altro personale, anche ausiliario, nei 

momenti di precaria e temporanea assenza dell'insegnante” (Corte dei Conti, 

Sez. I, n. 86/92). In particolare si chiede ai docenti di educazione fisica, di non 

attendere gli alunni in palestra. 

Ricreazione 

Relativamente alla vigilanza durante la pausa di ricreazione, la giurisprudenza 

ha ritenuto che la mancata sorveglianza costituisca un'ipotesi di colpa grave 

poiché, in tale periodo, è richiesta una maggiore attenzione per la prevedibile 

esuberanza degli alunni che determina maggiori rischi di eventi dannosi. La 

responsabilità è inversamente proporzionale all'età e al grado di maturità degli 

alunni.Si ricorda che in questi casi esiste la presunzione di responsabilità a 

carico dell'insegnante che può discolparsi (prova liberatoria) solo se riesce a 

dimostrare che, pur essendo presente, non ha comunque potuto evitare  
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l'evento poiché lo stesso si sarebbe manifestato in modo imprevedibile, 

repentino e improvviso. 

Si raccomanda inoltre ai docenti di vigilare affinchè quando uno studente chiede 
di uscire dalla classe durante la lezione, per qualsiasi motivo, vi rientri in tempi 
congrui. Si eviti di far uscire più alunni alla volta, semplificando il compito di 
vigilanza dei collaboratori scolastici. 
 
Si confida in una puntuale e fattiva collaborazione, in particolare rispetto al 
 

• divieto di fumo; 
• sorveglianza presso le aree limitrofe ai bagni, in collaborazione con i 

collaboratori scolastici;  
• non utilizzo delle scale antincendio; 
• non utilizzo delle uscite sul parcheggio; 

 
Per l’ intera durata dell’intervallo le aule restano chiuse e gli alunni sono invitati 
ad uscire nei corridoi prelevando cellulari o altri beni personali. 
Pare opportuno coinvolgere gli studenti e responsabilizzarli nel miglioramento 
della vigilanza per migliorare la sicurezza di tutti. 
 
 
All: Turni assistenza – Diurno e via Rezia 
 
 
 
 
                    F.to Il Dirigente Scolastico 
           (Dott.ssa Silvana Campisano) 


